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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 120 DELL’11 DICEMBRE 2007 – SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"
presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”
presentato dai Consiglieri LEO, BURZI, CAVALLERA, CIRIO, COTTO, DUTTO, FERRERO, GIOVINE, GUIDA, LUPI, NASTRI, NICOTRA, TOSELLI, VIGNALE.

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”



La Commissione ha preso in esame la norma transitoria, che è stata presentata in una nuova stesura dalla Giunta regionale.

Le questioni oggetto di discussione, in particolare, sono state relativamente alla quantificazione dei fondi a disposizione destinati alle scuole paritarie e l’inserimento dell’indice ISEE per accedere ai benefici. E’ evidenziato come, con i parametri definiti dalla norma transitoria, di fatto l’accesso ai buoni scuole sarà consentito soltanto a famiglie con reddito molto basso, mentre dovrebbe essere il più esteso possibile. E’ stato fatto inoltre rilevare che la definizione del livello minimo di merito nella media del nove, per poter accedere ai benefici economici di cui all’articolo 10, ne rende di fatto difficile l’ottenimento in quanto in numerose scuole le votazioni migliori si attestano sull’otto.

E’ stato quindi richiesto che vengano apportate delle modifiche alla norma finanziaria, che consentano di stanziare una cifra più consistente per i contributi che erano previsti dalla legge regionale 10/2003, o, in alternativa, che sia prevista una diversa ripartizione dei finanziamenti. E’ stato posto infatti in rilievo che la legge regionale 10/2003 prevedeva uno stanziamento di 18 milioni di euro, che il provvedimento in esame riduce sensibilmente. L’Assessore all’istruzione e la Presidente della Commissione hanno fatto quindi presente che la normativa in discussione è generale e non va a normare soltanto uno specifico comparto. Le risorse quindi non possono essere dedicate ad un unico obiettivo, ma sono destinate ad una serie di interventi che vanno a razionalizzare organicamente tutta la materia di competenza regionale e lo stanziamento globale non consente un investimento, nel settore delle scuole paritarie, pari a quello già previsto dalla legge 10.

La Commissione, dopo un’ampia discussione, decide, a maggioranza, di modificare la norma transitoria come proposto dai Consiglieri di minoranza sostituendo, al comma 4, lettera a), le cifra di 1.000,00 euro destinati all’assegno di studio per la scuola secondaria di primo grado con 1.200,00 euro. Viene altresì modificata, come proposto dalla Giunta regionale, all’unanimità dei presenti, la lettera b), nel testo che segue: 

“b) per l’assegno di studio di cui all’art. 12 comma 1 lettera b) l’importo massimo è definito in euro 200,00 per la scuola primaria, euro 300,00 per la scuola secondaria di primo grado ed euro 500,00 per la scuola secondaria di secondo grado e per i corsi di formazione professionale organizzati da agenzie formative, accreditate ai sensi della legislazione vigente e finalizzati all’assolvimento dell’obbligo formativo.”
La norma transitoria, così modificata, è stata approvata all’unanimità dei presenti.

E’ stato quindi esaminato l’articolo 33, relativo alla norma finanziaria, per il quale i Consiglieri di minoranza hanno presentato una proposta di modifica in cui si prevedeva che al comma 1 la cifra pari a 71.000,00 di euro fosse sostituita con “81 milioni di euro”. La proposta di modifica è stata approvata a maggioranza. 

E’ stato fatto rilevare che sarebbe opportuno che anche l’edilizia scolastica fosse ricompresa nel provvedimento in esame, al fine di ottenere un testo che vada a normare l’intero comparto. A questo proposito la Commissione, su suggerimento della Presidente, si riserva di approvare un ordine del giorno collegato, che potrà essere posto in votazione prima del licenziamento finale del testo.

L’articolo 33 è stato quindi approvato a maggioranza.

Dopo aver approvato a maggioranza anche gli articoli 34 e 35 è stato infine posto in votazione il testo unificato per il parere di massima, al fine di inviarlo alla I Commissione per  il parere sulla norma finanziaria. 

Il parere è stato espresso a maggioranza con la seguente votazione:

favorevoli: Partito democratico, Rifondazione comunista sinistra europea, Sinistra democratica per il socialismo europeo, Ecologisti uniti a sinistra – Sinistra Europea, Moderati per il Piemonte, Sinistra per l’Unione e S.D.I.;

non partecipano al voto: Forza Italia perso il partito del popolo della libertà, Alleanza nazionale, Lega Nord Piemont, U.D.C. e Misto (Gruppo della libertà).
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